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A San Costantino Albanese, la mostra del pittore Schillizzi 
E’ stata allestita nei loca-

li di della Casa Parco 
di San Costantino Albanese 
una mostra di quadri del pit-
tore Enzo Schillizzi. “L’e-
sposizione - si legge in una 
nota a firma del sindaco Ro-
samaria Busicchio - è fina-
lizzata a far conoscere ai vi-
sitatori la straordinaria arte 
del pittore locale. L’artista, 
nato a S. Costantino Alba-
nese (Potenza) nel 1955, ha 
trascorso quasi tutta la sua 
vita in questo piccolo paese 
arbëresh in Basilicata. Nel-
la sua ricerca espressiva, 
Enzo Schillizzi ha saputo 
rappresentare in maniera 
autentica il luogo dove si è 
trovato a vivere. Gran par-
te della sua produzione ar-
tistica prende spunto dalla 
cultura e dalla storia locale, 
in particolare da elementi e 
simboli della tradizione e 

del folklore arbëresh. Nelle 
sue opere infatti sono nume-
rosi i riferimenti al mondo 
arbëresh, a S. Costantino e 
ai suoi riti, con una predi-
lezione particolare per Nu-
sazit, i pupazzi pirotecnici 
della festa patronale. Vanno 
poi menzionate situazio-
ni e figure della Basilicata, 
come i briganti del periodo 
postunitario, fortemente le-
gati all’immaginario locale, 
oppure le scene quotidia-
ne del mondo rurale. Tra i 
soggetti che l’artista amava 
dipingere vanno menzionate 
anche le riletture di impor-
tanti opere di pittori del pas-
sato, da Velasquez a Picas-
so. Sull’attività artistica di 
Enzo Schillizzi, dopo la sua 
prematura scomparsa, avve-
nuta nel luglio 2009, è sta-
ta promossa una ricerca, su 
iniziativa del Comune di S. 

Costantino Albanese, fina-
lizzata alla documentazione 
dell’insieme della sua attivi-
tà creativa; essa ha portato 
anche alla realizzazione di 
un primo catalogo della sua 
produzione, pubblicato dal-
le Edizioni Squilibri. Questa 
ricerca, realizzata da Nicola 
Scaldaferri e Lorenzo Fer-
rarini, rientra nel quadro di 
una più ampia collaborazio-
ne del Leav con il comune 
di San Costantino Albanese, 
tra i più attivi e significativi 
dei paesi arbëresh dell’Italia 
meridionale, finalizzata alla 
documentazione e valoriz-
zazione di diversi aspetti del 
patrimonio culturale locale; 
essa si colloca inoltre nell’e-
splorazione dei confini tra 
creazione artistica e ricerca 
etnografica che costituisce 
uno dei filoni di indagine 
del Leav. La ricerca è sta-

ta possibile grazie all’aiuto 
dei familiari e degli amici 
del pittore, che hanno con-
sentito di individuare e rin-
tracciare molti quadri, e alla 
disponibilità dei proprietari 
delle opere a farle fotogra-
fare. L’indagine ha portato a 
un primo censimento, se pur 
parziale, della sua produ-
zione; pur essendo dispersa 
in vari luoghi, un nucleo si-
gnificativo si trova oggi a S. 
Costantino, in case private e 
in luoghi e locali pubblici. 
La scelta dei suoi lavori qui 
presentata costituisce il pri-
mo passo di un work in pro-
gress verso la ricostruzione 
e documentazione critica 
dell’attività artistica di Enzo 
Schillizzi, di cui manca an-
cora al momento una stima 
precisa”.

Domani visite gratuite 
a musei e aree archeologiche
“Domenica 4 gennaio 2015 i mu-
sei e le aree archeologiche stata-
li saranno visitabili gratuitamente. 
E’ l’applicazione della norma del decreto 
Franceschini in vigore dal primo luglio, che 
stabilisce che ogni prima domenica del mese 
non si pagherà il biglietto per visitare mo-
numenti, musei, gallerie, scavi archeologici, 
parchi e giardini monumentali dello Stato”. 
Lo rende noto Lucia Moliterni, responsabi-
le Comunicazione della Soprintendenza per i 
Beni Archeologici della Basilicata.  

 
Le voci, i richiami dalle sca-

le per passi allungati, gli 
odori che si mischiano dalle 
cucine e dai fuochi, i silenzi 
sbagliati davanti al braciere, il 
fumo che intreccia le case, gli 
incontri affacciati dalle mezze 
porte. Così il vicolo trattiene le 
sue storie ed è pronto a lascia-
re le sue tracce nella città che 
vuole riprendere la sua anima.
Da lì si riparte, da lì il cuore 
antico del centro della storia 
di Potenza riprende le forze 
pronto a rinnovarsi e a prende-
re strade nuove. Da qui riparte 
Letti di sera in un giro che si al-
lunga dal cuore della città, pro-
segue per una libreria, luogo di 
nuovi e insperati incontri, men-
tre aspetta di andare ovunque 
sia possibile lasciare un fuoco 
e portarselo dietro.
Scintille, crepitii, luci che scol-
piscono e incantano le case, se-

gnali che lasciano un segno per 
un percorso dell’anima che si 
riappropria della città.
Letti di sera chiede rifugio e 
si passa da una mano all’altra 
la smania di sfi lare il gomitolo 
di una lana forte e colorata che 
serve a fare nuovi ricami.
Le letture sulla passione di Ba-
silicata sanno di questa geogra-
fi a elle emozioni della città.
Vogliono farsi sentire attraver-
so le voci e i volti di chi porta 
sul leggio i fogli, dove le dita 
hanno consumato tastiere e ti-
rato fuori le parole dal cuore e 
dalla mente. E vogliono, fer-
mamente vogliono, ricordare, 
attraverso una sintonia nuova 
di voci differenti, che esiste un 
luogo dove è possibile fermarsi 
e vivere, con una cadenza anti-
ca, il tempo nuovo che ci aspet-
ta: la Basilicata, terra al centro 
di una frontiera dove il giro 

millenario della storia si allun-
ga verso percorsi nuovi senza 
temere la dimenticanza.
Letti di sera è all’origine della 
cultura solidale che ci vuole per 
trattenere i contorni di un’iden-
tità che è impossibile svendere.
Venerdì 18 settembre scorso, 
presso la libreria Ermes di Po-
tenza, ospite di questa serie di 
incontri con scrittori e poeti lu-
cani, voluta da Paolo Albano, è 
stato Walter De Stradis, diretto-
re del settimanale Controsenso, 
ma anche autore di numerosi 
libri di narrativa e saggistica. 
De Stradis, per l’occasione, ha 
letto sia racconti inediti, che 
brani tratti dal suo ultimo libro, 
“Il Racconticida”, uscito in al-
legato a Controsenso.
“Letti di sera” proseguirà an-
che nel 2015, con una serie di 
eventi da defi nire.

Un libro di “ricette false” 
per sorridere e pensare

Presentato a Potenza un testo molto particolare che prende
in giro i classici della letteratura culinaria

Domenica 21 dicem-
bre, la fumetteria Co-
micstore di Potenza,  

il Gruppo EMERGENCY del 
capoluogo lucano ha orga-
nizzato un incontro con Bia-
gio BAGINI: scrittore, mu-
sicista, disegnatore e autore 
di programmi radiofonici.
Durante la mattinata si è 
assistito a uno spettacolo della 
“nuova scienza in cucina per 
il nutrimento dell›anima se-
guito dalla presentazione del 
libro “Prendere una Lepre”, 
della Edizioni Lavieri, fi nali-
sta al Premio della letteratura 
per ragazzi di Cento, volume 
scritto da Bagini e fi nemente 
illustrato da Giuseppe Palum-
bo. 
Hanno introdotto l’evento il 
giornalista Rocco Pezzano e 
il referente del Gruppo Emer-
gency di Potenza,  Piero Ra-
gone.Il 30% delle vendite dei 
volumi Lavieri effettuate pres-
so la fumetteria Comicstore di 

Potenza (nel periodo che va 
dallo scorso 11 dicembre 2014 
fi no al 6 gennaio 2015) sarà 
devoluto a Emergency con un 
bonifi co, la cui copia sarà poi 
pubblicata sulla pagina uffi -
ciale del gruppo Emergency di 
Potenza. 
“Prendere una lepre” è un li-
bro che svela i segreti culinari 
del famigerato e misterioso 
“terzo cuoco” – o “terzo assi-
stente” – del celebre autore de 
“La scienza in cucina”. Con 
questo volume, non a caso 
intitolato “La nuova scienza 
in cucina e il corretto nutri-
mento dell’anima”, il vegeta-
rismo trova fi nalmente la sua 
sottile rivalsa nei confronti 
dei carnivori e lo fa toccan-
do punte di altissimo buon 
gusto e indescrivibile poesia.
Potrete così fi nalmente gu-
stare le personalissime ricet-
te del “terzo cuoco”, come 
quella della lepre in umido, 
del cinghiale stufato o del tac-

chino ripieno, ripetutamente 
e senza rimorsi nei confron-
ti dei vostri amici animali.
Ricette tutte personalmente e 
stoicamente testate da Biagio 
Bagini e fi nemente illustrate a 
secco da Giuseppe Palumbo.
Abbiamo rivolto due domande 
all’autore Biagio Bagini.
Questo libro che cos’è, un 
libro di satira, un libro per 
vegetariani, un libro di ricet-
te vere? 
Ecco, potrebbe essere tutto 
questo; in realtà questo è un 
libro di ricette fasulle perché 
sono dei piatti di carne e di pe-
sce –senza carne e pesce- che 
ho pensato per vegetariani, 
ma anche non per vegetariani. 
Lo scopo è salvare gli animali.
Cibo per l’anima, quindi?
Cibo per l’anima: in effetti 
poco arriva nella pancia, ma 
tanto arriva nei sentimenti, al-
meno spero. 
Il colore predominante è il 
verde, con gli splendidi di-

segni di Giuseppe Palumbo, 
una scelta cromatica precisa.
Sono anche vestito di verde. 
La tematica è quella verde, 
così almeno salviamo un po’ 
di natura, evitiamo magari di 
mangiare troppa carne.
Cos’ha chiesto a Giuseppe 
Palumbo, ha dato a lui qual-
che indicazione particolare 
per realizzare i disegni?
L’indicazione era di seguire 
un po’ questo gioco che stava-
mo facendo, ovvero fare il ver-
so al classico libro della sto-
ria della cucina. Noi abbiamo 
umilmente cercato di giocarci, 
stravolgendo, togliendogli tut-
ta la carne possibile e imma-
ginabile.
Un’idea originale al tempo 
di Master Chef.
Sì, ma senza cuochi. In questo 
caso i cuochi sono uno scritto-
re e un disegnatore. 

“Letti di sera” all’Ermes: Paolo Albano e Walter De Stradis
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